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	È
sempre difficile trovare parole “all’altezza” quando si vuole
rendere omaggio ai Grandi della letteratura. Ed è ancora più
delicato quando, oltre ad apprezzarne l’opera, se ne condividono
pensieri, stati d’animo, luoghi, profumi e persino origini.
	



	Eppure,
a volte, basta un semplice evento per far scattare una scintilla.
Quella scintilla che accende la creatività e la esprime attraverso
la scrittura, plasmando pensieri, passioni, sensazioni e intime
confessioni.
	



	Per
Maria Bugliarisi, è bastato un convegno,
quello del 19 ottobre 1994, per riscoprire quel talento letterario
che, agli albori del Novecento, nasceva proprio a Pachino in una
calda e promettente 
	sera
di luglio. Un convegno, dicevamo, anzi, 
	Il
Convegno,
dedicato al «nostro
rappresentante più illustre»,
	Vitaliano Brancati, in occasione del
	suo 40° anniversario della scomparsa (Torino, 1954).



	L’autrice
racconta come 
	visse
	quell’evento e come lo vide
	vivere (o forse lo immaginò?):
fu per Pachino «una grande
rivoluzione culturale». Lo racconta in maniera singolare, non per il
gusto di fare cronaca, ma per effetto di quella scintilla creativa
che fa tutto da sé. E fa in modo che dalla realtà ci si ritrovi
improvvisamente in una dimensione da sogno che sarebbe quasi un
“peccato” non confidare!
	



	Dal
pretesto del convegno, calata nei panni di una donna qualunque,
immagina di incontrare «un uomo venuto dal nulla». Lo fa parlare,
come lui stesso ha insegnato attraverso le sue pagine letterarie. Lo
restituisce ai lettori nella doppia veste di 
	narratore
	e attore;
di figura storicamente solida e poeticamente immaginata. Vitaliano
Brancati diventa così 
	personaggio
	di se stesso che si muove in luoghi a lui ben noti, ma fuori dal suo
tempo, per rivisitare, a distanza di anni, «… 
	questo estremo Sud,
dove basta allungare una gamba per toccare l’Africa». 



	La
vicenda si fa intrigante, per il mistero che avvolge l’uomo venuto
dal nulla 
	e
la curiosa diffidenza della donna che lo incontra per caso.
Per il modo insolito in cui avviene l’incontro stesso. Per il
linguaggio e le modalità espressive adoperate nel tentativo di
restare fedele a quella lucida e singolare ironia brancatiana,
tendente all’umorismo qualora si fregia di sfumature moralistiche.
E ancora, per le divertenti, quasi comiche, riflessioni e intuizioni
della voce narrante (la donna, appunto) ad ogni bizzarra domanda dello
“strano interlocutore”.
	



	Ecco che il dialogo rivela altro.
Diventa confronto tra due generazioni e generi diversi, eppure così
simili nel sentire.
	
	



	Altrettanto
protagonista della strana vicenda è Pachino, con i suoi
modesti palazzi, le casette, le vie e il suo vento: un luogo reale e
metaforico insieme, collocato tra passato e presente, per rivelarsi
alla fine il luogo della «libertà di una confessione».



	Libertà…
libertà di creare e immaginare. Libertà di omaggiare anche senza
grandi pretese, ma solo per la libertà di esprimere ciò che si ama.
	



	In
occasione del convegno del 1994 Antonia Brancati, figlia dello
scrittore, così si esprimeva nel ricordare la figura paterna: «Tutti
coloro che l’hanno conosciuto o incontrato anche solo per un giorno
o un’ora, possono oggi parlare con qualche cognizione di causa
della sua intelligenza, del suo fertile background culturale, della
sua ironia intellettuale, del suo radicalismo poetico, del suo
disdegno per ogni dottrina, del suo considerare che un momento di
limpidezza in una mente onesta vale molto di più di ciò che in
dieci o vent’anni può andare ripetendo il mondo. Del suo amore per
il concetto assoluto di libertà…».[1]



	Maria
Bugliarisi nata nel 1953, a Pachino, non ha mai incontrato
personalmente Vitaliano Brancati (mancato nel ‘54). E anche se
fosse accaduto, i tempi non sarebbero stati maturi per dialogare. 
	Lo
ha 
	incontrato
tuttavia più tardi, attraverso la lettura e la scrittura. P
	erché nulla è impossibile davanti alla magia di quella scintilla
	creativa: «chiave per entrare in un mondo che non conosce
	ansie né
	preoccupazioni».



	Queste pagine, ispirate dall'amore
per la propria terra, esprimono un inevitabile sentimento di
riconoscenza verso 
	quell'uomo
«… che aveva saputo raccogliere e conservare tutte le sfumature
che sfuggono all'occhio comune». Verso quel Grande che usava definirsi con semplicità: «una persona che
scrive».
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